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NEWS N. 4320 DEL 03/11/2003

	
Oggetto: Primo giro di boa per la legge di conversione del condono edilizio

	
Approvato dal Senato con alcune modifiche, il maxi-decreto passa ora all`esame della Camera

	Il disegno di legge di conversione del decreto legge 269/03, e` stato approvato dal Senato con diverse modifiche rispetto al testo approvato dalla V Commissione - Bilancio. 

Deve rammentarsi che il Governo aveva posto sul testo emendato la questione di fiducia.

In relazione al condono edilizio, contenuto nell`art. 32, devono evidenziarsi le seguenti novita`:

          Inserimento di un doppio limite volumetrico per gli interventi condonabili. Sono sanabili le opere che non abbiano comportato un incremento superiore al trenta per cento rispetto alla costruzione originaria o, in alternativa, un ampliamento superiore a 750 mc. Per gli edifici residenziali, al tetto di 750 mc. per unita` abitativa e` stato aggiunto il limite complessivo di 3.000 mc. per l`intero edificio.

          Insanabilita` degli interventi eseguiti su aree del demanio marittimo, lacuale, fluviale e su terreni gravati da uso civico.

          Inalienabilita` per cinque anni delle opere sanate, realizzate su aree appartenenti al patrimonio disponibile dello Stato.

          Inserimento dell`obbligo per le aziende erogatrici di servizi pubblici di comunicare all`amministrazione comunale competente tutte le richieste di allaccio, con indicazione della concessione edilizia o degli altri titolo abilitativi.




